
Voluta dall’Assemblea generale dell'Onu nel 1993 per evidenziare l'importanza 
di un servizio d’informazione libero e ricordare ai governi il dovere di far 
rispettare l'articolo 19 della Dichiarazione universale dei Diritti umani, 
sulla libertà d’opinione. 

Si celebra nell'anniversario della Dichiarazione di Windhoek, documento sulla 
difesa della libertà di stampa, del pluralismo e dell’indipendenza dei media, 
promulgato nel 1991 dai giornalisti africani. 

In questo giorno l'Unesco conferisce il premio Unesco – Guillermo Cano World 
Press Freedom Prize a individui, organizzazioni o istituzioni che abbiano dato un 
contributo evidente alla difesa o alla promozione della libertà di stampa nel 
mondo, specialmente quando essa è minacciata. Creato nel 1997, il premio è 
assegnato da una giuria indipendente di 14 giornalisti professionisti, e dagli stati 
membri dell'Unesco. 

Il premio deve il proprio nome a Guillermo Cano Isaza, giornalista colombiano 
ucciso il 17 dicembre 1986 a Bogotà davanti agli uffici del proprio giornale – El 
Espectator – per aver offeso con i propri articoli i “baroni della droga” della 
Colombia. 


